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SUNTI DI LAVORI ESTERI

Note di Analisi comparsi nei Tomi 174-176 dei 0. R. (continua
zione e fine).

Funzioni di variabili complesse. — M. Mandelbro.it (Ibid., 
pag. 728 e pag. 978).

Nella prima nota studia le serie di Taylor che ammettono delie 
lacune e le singolarità (ielle funzioni rappresentate dalla serie

^anx^n /
per la quale /

tenendo conto d? un teorema di Ostrowski f1) e dei risultati di 
Hadamàrd (2) determina che il Numero e la natura dei punti 
singolari situati sul cerchio di convergenza sono legati alla, cre
scenza della successione

Ài, Ä2, ÀZ,.. . , À4,....

Nella, seconda nota completa le sue proposizioni sulle serie 
di potenze lacunari ed enuncia diversi teoremi relativi alla specie 
delle singolarità situate sul cerchio di convergenza.

------G. Bertrand (Ibid., pag. 1040).

Dà delle condizioni sufficienti per la risolubilità del problema 
di Dirichlet.

------H. 0. Evans-H. E. Bary (Ibid., pag. 1042; pag. 65).

Nella prima nota indicano le condizioni necessarie e sufficienti 
che permettono di rappresentare una funzione armonica per 
mezzo di un integrale di Poisson generalizzato. Nella seconda

(') Abb. au« der Matti. Sem. Hnmb., Band. 3-4. 
(b Ha dama rd, These.

Mandelbro.it
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si enunciano le condizioni necessarie e sufficienti perchè esista 
mia funzione /(cp) sommabile nel senso di Lebesgue che soddisfi 
al? equazione integrale di Poisson.

Funzioni di variabili complesse. — 0. De La Vallée-Poussin 
(Ibid., pag. 635).

Mostra come le funzioni quasi analitiche scoperte da Borel 
di cui Denjoy e Carleman hanno fatto recentemente importanti 
ricerche, possono essere poste sotto forma di serie di Fourier e 
mostra come sia vantaggioso studiarle sotto questa forma.

------ H. Milloux (Ibid,, pag. 653).

Enuncia delle proposizioni sulla crescenza delle funzioni in
tere d’ordine finito ed i valori eccezionali su degli angoli.

Teoria dei numeri. Mordoukhày-Boltovskoy ( Ibid , pag. 724 .

Ricerca le condizioni per la rappresentazione d’un numero 
dato mediante il logaritmo d’un numero algebrico.

— — J. Hadamard (Ibid., pag. 727).

Fa osservare l’importanza di detta comunicazione che gene
ralizza le ricerche di Liouville.

------ E. Borel (Ibid., pag. 795).

Fa osservare l’importanza della nota di Mordoukhay-Bol- 
tovskoy che porta una contribuzione sul problema a cui egli 
ha portato attenzione (*).

Funzioni di variabile complessa. — P. Humbert (Ibid., pag. 1282).

Dà alcune proposizioni su certi polinomi ortogonali che ap
partengono alla classe di quelli studiati da Abramesco e sono 
dei polinomi analoghi a quelli di ABEL.

(*) Borel, Méthodes et probi, de la th. des f ottetto ns. Cap. Ill, Paris, Gau
thier-Villars (1922); id. Sur la nature arithm. du nombre e (C. B., T. 128 (1899), 
pag. 596) ; Sur V approxim. les uns par les andres des tt ombres formant un 
ensemble déttombrable. (C. K, T. 136 <1903- pag. 297): queste due note sono 
riprodotte nel libro suddetto). C. Stökmeb, Sur atte propriété arithm. des 
logaritmes des nombres algébriques. Bull. Soc. Math., .(1900).
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Funzioni di variabile complessa. — M. Soula- (Ibid,, png. 878 .

Tratta delle serie che hanno una infinità di coefficienti nulli, 
in seguito ai lavori di Carlson it). g.

Algebra. — P. Montel (Ibid,, pag. 1361).

Precisa i risultati precedenti sulle radici di una equazione 
algebrica r) e dimostra: Una equazione a k -t- 2 termini di cui i 
due termini di minimo grado sono 1 ed ha sempre p radici di 
cui il modulo non oltrepassa uh numero non dipendente 
che da l\ g, b.

Funzioni di variabile complessa. Angelesuo (Ibid,, pag. 1531

Considera i polinomi 

che soddisfano a certe uguaglianze ; generalizzando i polipoini 
di Kummer e quelli di Humbert i3* che contengono quelli di 
cui P A. si è occupato (b.

- - fl. Milloux (Ibid,, pag. 1533).

Continuando i lavori di Cableman enuncia alcune proposi
zioni relative alle successioni infinite di funzioni olomorfe ed 
alle funzioni meromorfe a valore asintotico.

------ Cu. N. Moore (Ibid., pag. 1536).

Definisce una serie di Fourier generalizzata per delle fun
zioni non integrabili, servendosi dei metodi analoghi a quelli 
impiegati per le serie divergenti (5).

(l) Thèse, Upsala (1911): Math. Annalen, B<1. (1919).
(b Landau, (Ann. Éc. Norm., s. 3a, t. 21 ,1907). pag. 198); Montel.

C. /?., T. 174. pag. 852 ; Sarantopoulos, C. A'.. T. 174, pag. 591 ; vedi 
Boll. U. AI. I., Ann. I, n. 2-3, pag. 74.

(3) G.'R., T. 176, pag. 1283.
p) C. lì., T. 172 (1916), pag. 121; V. T. 167 .1911), p. 629: C. A'.,'T. 

168 (1919), pag. 262. .
(Ö) UEN^sOV, C. At, T. 172 (1921), pagg. 653. 833, 903 : (J. At. It 173 (1921). 

pag. 127.
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Funzioni di variabile complessa. — S. Bernstein (Ibid., pag. 603 
e pag. 1.782;. ■

Nella prima nota tratta delle funzioni intere 2aM.rn nelle ipo

tesi che firn n -V|. aM| = y, |/(a)|<m deduce ir don e delle conse

guenze per l’approssimazione delle funzioni continue.
Nella, seconda nota tratta delle proprietà estremali dei poli

nomi e delle funzioni intere sull’asse reale.

------ P. Montel (Ibidpag. 1687).

Tratta una proprietà della relazione algebricaßoc,.y] di genere 
p:>l ed enuncia delle proposizioni relative ap = l 0^ = 0 (’).

------ Oh. N. Moore/ {Ibid., pag. 1691).

Considera la serie doppia di Fourier

SS zi \  —7v\ f cp)[cos(m—l)CB-.rK-cos(n~l)(^—-^))d id^

l-r-n\m/ \n/ K K

dal punto di vista delle singolarità ed estende a questa serie i 
risultati di Lebesgue relativi alle serie semplici di Fourier.

------P. Sergesco (Ibidpag. 1780).

Enuncia due importanti teoremi relativi ai nuclei si mina
ti zz abili. '

F. H. Van den Düngen (Ibid., pag. 1866).

Tratta della determinazione dei poli semplici di una fun
zione meromorfa e mostra l’utilità del metodo usato per detta 
ricerca.

Equazioni integrali. - J. Haag {Ibid., pag. 1371).

Tratta della risoluzione di certe equazioni dì Fredholm a 
mezzo di serie di potenze.

p) Picard, C. H, T. 154 <1912); Rendic. C. Mat. di Padrino <1912) 
Boll. Sor. 'Mat. <1912).
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Equazioni differenziali. - P. Zervos (Ibid., pag. 1444).

Applica i metodi di Goursat per la determinazione delle 
condizioni di integrabili tà delle equazioni a derivate parziali.

Calcolo delle probabilità. — M. Lévy (Ibid., pag. 1118 e pag. 1285 .

Nella prima nota perviene a stabilire appoggiandosi sulla 
nozione di derivata riemanniana (d’ordine non intero) l’esistenza 
effettiva delle leggi di probabilità alla funzione caratteristica 
data da log — (#)a, (0 a < ri.

Ne)la seconda nota continua i risultati sulle leggi stabili del 
calcolo delle probabilità.

Calcolo funzionale. M. Lévy (Ibid., pag. 1441).

Tratta di una operazione funzionale che generalizza la deri
vazione e ne fa delle applicazioni d. g. b.

p) Cfr.Pincherle, Meni. Acc. di Bologna (1912); Giorn. Battagliai, T. 22.


